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Il r\s\3\taio delle elezioni poUiiche av
venuto domenica 18 in Francia non se
condò neppur questa volta le comuni 
previsioni, anzi vi è completamente 
contrario. Non si supponeva, per esempio, 
che il sig. DeìissCi bonapartista, non 
fosse eletto a primo scrutinio nel di
partimento dei Pas de Calais^ dove si 
dice ohe la sua candidatura fosse ap
poggiata dagli stessi agenti dei go
verno. Anzi era questo il lamento quo
tidiano dei giornali repubbiicani, e il 
lieo repubblicano Journal des dèbats con
sacrava un paio di colonne tutti i 
giorni nel bistrattare jl governo del 
marosciatio per l'appoggio che più o 

meno espiiciiamente accordava al si
gnor Deiisse. ^ 

Ma invece il sìg. Delisse non solo 
non è ancora riuscito, ma trovasi in 
minoranza di fronte ad un Brasmej che 
gli steaai Débats cUiamavano un candi
dato uè carne né pesce, e col quale il 
Delmo dovrà sostenere il ballottaggio. 

{Vadi xdiim dispacci) 
¥iix gorprendente ancora potrebbe 

sembrare resito della votaiiiqne nel di 
partimento éi Seine et Oise, dove il 
sig. Senard riusci eletto a primo stiru-
tinio \w coufi'ocito del Duca di Vadova, 

-/ Qu(̂ sta eiezione perde però gran 
parte del suo effetto quando si pensi 
alla preì3 îune mani lesta usata dal go
verno contro il candidato bonapartista, 

: giungendo fino ^ riniuoverlo dai suo 
posto di Sinuaco alcuni giorni prima 
d<§l voto. Se ai Duca di Magenta riesce 
meno sgrudiio un beniamino degli uo 
mìni dei 4 settembre/iChe un bonapar
tista, buon prò gli faccia. 

Del resto a coloro che si sorpren
dono, e cantano vittoria per questi in
successi dei candidati bonapartisii, do 
mandiamo se avrebbero mai supposto, 
solamente un anno fa, che di questi 
alcuni ottenessero la deputazione, e 

I • ^ ™ h • • fc—• |i ^ N • • a^u 

che alcuni altri o sieno in vìa di otte 
nerla, ò la contrastino energicamente 
ai candidati o repubblicani o governa
tivi, sostenuti con tutte le armi, che i 
partiti dominanti hanno sempre in mano, 
e con quelle della denigrazione, della 
calunnia, cui l'uso non ripugna ad im
placabili avversari? 

;^lidìne noî  siamo sìcurf che se in 
uno Sialo monarchico i repubblicani, 
nel posare la propria candidatura, ta
cessero un' ampia professione dei loro 
principi!, come j bunapanisti Ja fanno 
m Francia, non raccoglierebbero una 
minima parte dei voti, che questi ulti
mi vanno continuanmnte guadagnando. 

Che se arrivassero a raggiungere le 
rispettabilissime cifre di voti uei Daixssey 
dei Duchi di ì^adova^ dei BergeTy la loro 
vanita non avrebbe più contini, e si 
stimerebbero certi di un prossimo de-
Unitivo trionfo. Permettano dunque ohe 
i bonapartisti facciano un calcolo eguale. 

Delle vutuzioni nel dipartimento delle 
Alpi marittime non si conotìce ancora^ 
il risultalo complessivo: sono però in 
maggioranza Mtidtciu e Chiris candidati 
repubblicani. A propoailo dei quali è 
da osservare ohe la ìvro candidatura lu 
raccomandata caldamente con lettera da 
Garibaldi, mentre si su che quei due 

I signori sono risoluti avversarli della re
trocessione di NiiZa air Italia. 

Come fa il generale Garibaldi a con
ciliare qviesie sue simpatie, col voto ar
dente eh' egli ha sempre espresso pel 
riacquisto di Nizza sua patria? 

Là politica del resto durme anche og
gidì, e in Italia si è tutti attenti alla 
lotta elettorale. - , 

DISCORSO DELL'ON, SELLA 

nalisi che si meritano i concetti o le 
parole di un uomo di tanta considora-
zìono. • - „ :-

Poro il suuto telegrafico "basta por 
forinarcono un* idea Buflicieiitemonte 
adeguata, 0 por rallegrarci fin d'ora che 
il Ministero, neirarduo compito, che 
gli sta diuausii per la' nuova legi
slatura, possa contare sul va Udissimo 
iipiìoggìo doiroiior. Sella, il guaio, 
per r auto ri tri del nome an qui stata 
coi talenti, e colla lunga pratica dogli 
aft'ari, conserva sempre molto seguito 
di aderenti nella Camera o fuori. 

Mentre ronor. Sella fu assai se
vero colla sinistra, disapprovandone 
il passato contegno riguardo allo 
spese ed alle imposte, siamo lieti 
di aver trovato nello suo parole 
lina san zi one tanto autorevole e così 
pronta di ciò che noi stessi abbiamo 
scritto l'altro giorno contro i partiti 

1 interniedìì, che non sanno essere nò 
carne nò pesce, e contro la troppa 
suddivisione dei partiti politici) vera 
rovina delie istituzioni. 

Crede elio il partito moderato sia 
atto a riformare T amministrafrione, 
perciò dichiara di rimanere a destra; 
e con lui lo credo la grande maggio-
raiwa del paese, il quale non sa ve
dere in altre parti uù ìa voloutà^ nò 
rattitudine di regolarsi colla savioz-
jia, che i nostri bisogni richiedono. 

Ammette le ri ferme prudonti, o i 
calcoli dei ministeru; solo fa una 
riserva per la eveutimle tassa delle 
bevande, qualora dovesse inceppare 
la circola/Aoiio; ma nella lontana ipo
tesi che questa tassa_ doyess' essere 
applicata, noi siamo sicuri che il mi
nistero approfitterà di tutti i dati 
doiresperien/afattane altrove in modo 
da renderla prolitfcevolo, senza ìàannì 
temuti por la circola'/iono. 

Konor. Sella appoggia sen^a ro-
stri/àone il concetto che non debbasi 
faro alcuiià nuova spesa senza un 
corrispondente izilroìto: questo con
cetto sì addice pienamente all' in 

materia di finanza dall'onor. rappre
sentante di Cossato. •...,' 

I provvedimenti per la sicurezza 
pubblica non potevano mancare del-
l*appogi!;io di un uomo, come Tono
revole Sella, il quale, oltre di essere 
persuaso che la tutela delle persone 
e dello proprietti ò il primo dovere 
di un governo ben ordinato, non ignora 
d'altronde che la fiducia pubblica è 
la prima condizione di ricchezza na
zionale. : 

Crede necessario dì vegliare sulla 
libertà della Chiosa come fu appli
cata, idea che non esce dall'attitu
dine assunta dal governo nei rap
porti fra la Chiesa e lo Stato. 

Concludiamo: l'adesione piena ed 
esplicita doìroti. Sella al programma 
di Lognago ci fa sperare assai bene 
delle prossime elezioni, e della for
mazione dei partiti nella Cainora, e 
perciò gliene facciamo le più am
pio congratulazioni. B 

sciallo Mac Mahon, al quale lu Francia 
deve il riposo e la calma di cui ha tanto 
bisogno; partigiano sìncero del princi
pio dell'appello diretto alla nmoMr 
aspetterò con fiducia il giorno in cui 
il paese, liberamente consultato, sarà 
chiamalo a decidere della sugi fortuna 
e a scegliere il suo governo. 

In quel giorno^ ne ho la speranza^ 
esso si ricorderà dell' uomo, le cui sven
ture non hanno potuto cancellare i be-
nefizii, e al quale ha dovuto §0 anni di 
gloria e di prosperila! 

Vostro devotissimo 
Duca di Mouchj , 

DI A 
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ELEZIONI IN FRi lNCIA 

Non abbiamo ancora sott'occhio il 
testo del discorso pronunziato dal
l'onorevole Sella nel banchetto elet
torale di Biogiio, per farnequelFa-1 sibìlità dimostrata molte volte in 
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{Continuazione e pné^ 

Il libro (li t\liranàa,(\\iQ&{o giornale clie 
si suppone traccialo da una giovinetta, 
era forse lo scoglio più |erìcoÌoso contro 
cui poteva investire e venir meno Tallo 
ingegno dell'autore; e invccej a niio 
vedere^ questa è la parte più disunta 
di quei simpaticissimo piccolo poema. 
Non altri che una donna d'alto cuore e 
dì eletta cultura ì^avrebbe potuto creare 
si e min e ri té hi ente bello pei" verità, per 
profumo di virtù, per anelito di sensi 
religiosi, per slancio di sacrifìcio; e qui 
l'arte sparisce e con fon des! in un vero, 
ila si ideale, si poetico che v| fommo 
ve e vi rapisce, — La giovinetta ine 
spei'ta, tltuldaj u poco a poco in questo 
lihro spìrltuaimciite ingigantisce, e quan

do sventuratamente in* essa t; f he voli-
sconsi Sempre più stremate le fisiche 
forze, gradualmente invece si Vanno 
ingiìgliavdendo e sublimando quelle del 
V intelligenza. 

Riavuta da mortale malattia, il vec 
f * - - • • • - - -

chio dottore che adesso ella àihuva co
me fosse SUO padre, suggerì farle mu 
tar aria, ed essa coiramorosa sua madre 
move a que' luoghi cui la moda e la 
scienza additano come i più sicuri far
maci per l'egra umanità. Presso la ma
rina toscana si abbatte nella bella Dia
na, queìì"ùià'ìia giùvine inglese, che 
compiangendo al di lei misero caso e 
presala in istraordinaria simpatia, scrìs 
se poi ad Enrico rinfaeciandoglila sleale 
condotta. Come ben ideato questo epi 
sodio! Come ben delineate quelle due 
giovinette pur cotanto fra loro diverse I 
La vediamo dappòi passar dal mare alle 
'»ióntaf)nc in cerca, ma pur troppa in 
vano dì qualche Immegliamérito : e da 

^ - " • • • - - • • • ^ -

questa uUima prova, dopo nove mesi 
che iè parvero ètèrii, finalmente la Sen
tiamo restituita ai siìenxil della sua cara 
stanzetta, al siiò dilettò paese natio. 
Narra che al suo ritorno, il povero 
doitóie le parve di molti anni invec-
chìatOj ma poi aggiunge tristamente; 

1 .11 • — . 1 - 1 • • " ^ • M I F ' • ' - •- I M ' 
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Anch'io, se guiirclo 
Chi mi guardia comprendo che mutai, 

più non mi restim cho capelli ed occhi. 
Trovasi vei'so il finir del libro di Mi-

ronda un ahro sogno, se non più bello, 
cerio non inferiore a quello di Enrico, 
col quale ha tante correlazioni. Anche 
in questo comparisce Diana ^ anche in 
questo VI ha il vertiginoso vortice della 
danza, e vi riudlumo ani'ora sul labbro 
della sventurata donzella que'versi: 

Qiuindo più Itìrvo intorno a me la dunzii 
e ?ì sogna si compie col vhróviìve ìì 
sub Enrim^, 

38;; qui, ove io nofì erri, sta lo scio 
gliméino del quesito psicologico, che si 
accenna nella prefaaiontj: può nn'aìihna 
intluif d^retioiìiehie sop'à Hn^allf anima 
senza la parofàj senza lo stjuarào e scn-
za àrti/ìcii mhipìelìciy Forse in quella 
stessa ViOUe, in quella £ÌCK>SU ora sogna
vano Enrico e Mifanìlà^ è Puna é l'al
tro eie;-evìvono nel rìspetiivo ìor gior 
naie, qiuìl sogno, che tfoveva realizzarsi 
ahimè t fra breve. 

I 

Co n I e e 0 tu m 0 v e n I e e s tr u z i a n teli r ac -
Iconio ch'essa fa dell'ulumo suo collo
quio col vecchio doitore^ qunnciOj da lui 
invitata, si asside al suo cembalo e gli 

Duca di Mouchy diresse la se
guente circolare agli elettori del di
partimento de i r Oise. 

Signori 
lo vengo a chietiere i vostri suffragi 

e a reclamar l'onore di rappresentarvi 
ali* Assemblea nazionale. 

Figlio di questo pae^e al quale mi 
uniscono i ricordi del passato; gl'iute 
ressi del presente e dell*avvenire, ono 
rato già una volta della fi lucia degU 
elettori del circondario di Beauvais, oso 
sperare di essere conosciuto da voi; ma 
nei tempi turbati in cui viviamo un 
candidato deve dire ciò ch'egli è, ed 
oftermare la sua fede politica. Credo 
dunque mio dovere il far conoscere a 
coloro, che mi hanno chiamato, e che 
mi olTtTsero un onore, al quale sono 
sensibile, la linea di condotta che in
tendo seguire. 

Conservatore e uomo d'ordine innan
zi tuiiOj io sosterrò il potere del mai e-

tlcffill AecoUe l la tor i 

Causa contro Pascucci e GJ 
I I l A ^ Il ^ 1 •, 

CORTE D'&SSISIE 
m RAYEMA 

PresKÌenle, cav. Ifuratori Ùonsiqliere 
d'Appello. — Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv, C. Casaìia, — Pubblico Ministero, 

. 1 cav. D. Bonelli Sosl. Frac, Generale. 
i«BiPipm mm 

(Non comportando le proporzioni del 
nostro giornale dì continuare la detta* 
gliatissima ralazione in corso su questo 
processo, tratta dal supplemento strhar' 
dmario del Ravemiate, nel momento in 
cui dobbinmo dedicare gran p;irte dello 
spazio &d arlicoU e corrispondenze elet
torali, per non privare tuttavia i lettori 
della continuazione di un dibattimento 
tanto interessante, approfUtiamo, comin
ciando da oggi, del riassunto molto più 
breve, e nello stesso tempo succoso, 
che ne dà VOpiniono) ••• 

Continuasi il dibattimento sul capo 
III: «Mancato assassinio del dptt. cav. 
Sebastiano Fusconi. »' 

F ¥ H 

suona le meste cantilene del Pcrgolesel 
quando egli le dice: . * • 

,• . • . Miranda, avrei sperato 
Fine più dolce, e lo vedere ed altri 
Presso al uùo letto allor?i...'. 
Olio giorni saran, diocl fors'anclie, 
Sentirete siionar la mia campana •" 
Addio I Miranda. • . 
ri vecchio dottore ìe vietò di andarlo 

a ve de re, e la ragione di questo divieto 
slava in (jucsle parole, che sotto voce 
le iiggìun^^e: « lo non posso morir senza 
vederlo, » paróle die fecero balzar il 
cuore alla povera Miranda. 

E il vecchio fu presago, e Miranda 
nelle ultiiìlè annotazioni del suo libro, 
tutta compresa dal dolore di perder 
quel povî fd vecchio ed agitata tra la 
lusingtv e l'apprensione peli'imminente 
ritorno in que'luoghi di Bmicò, scrive: 

Sta malo. Han detto cho non c'è speranaa 
CI va la mamma: voglio andarci anch' io. 

Non Io vidi. La piccola eii.setta 
Avvolta e i^iii d'aito silenzio, Ei muoro, 
• * î  1 * \ .' .' -' ' * • 

(ìaesta sera T aspettano t • 
Il libro di Miranda si cliiude poco 

appresso con queste poche parole ; 
Egli {\ giunto. Icrsera, a luoi^iuiottc, 
Non posso scrivt'î  più, hii^iwr, hi pace! 

I 

quanta angosciosa eloquenza in 
quella concisione che a lei richiama le 
scarse gioie e le (ante illusioni del ri' 
dente maUino dei suoi giorni, le innu' 
mere voli atroci sofJt^veTìze fisiclie e 
morali in quo' pochi anni patite e la 
fine miseranda, gicuraj vicinissima, non 
deplorata certo da lei per cessare una 
si travagliata esistenza, ir̂ a per l'im
menso incompensabile dolore che ne 
verrebbe alla sua amata ed ottima madre. 

La chiusa dei poemetto, fatta diretta 
mente dairautore, varrebbe la pena dì 
venir <|m per intero riprodoetcì, ma dehho 
farne sacrificio alle inesorabilità dello 
spazio, come Io feci per tanti altri brani 
e sopra tutto, che assai men duole, pel 
ricordo N. XXXllI, nel quale U\rand(x 
narra della notturna furtiva lettura di 
un libro di Enrico, 

II. bupu dottore riposava ornai nella 
sacra quiete del camposanto. Enrico vi
veva nella vedovata casetta dello zio e 
le maligne lanciallc ohu avevano un tem^ 
pò susurrato jfi Miranda e rfi/m, ora più 
non vedevano né questi accedere alla 
casa degli olmi, nò lei ûHa sera muo' 
vere alla chiesa, o passeggiare sulla 
strada prediletta a piò de' monti. 

AI priuia tocco 
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Zmm Domenico /lebofomo 
Pres. Ella usciva dall'ospitale quando 

avvenne il fatto del doU. Fusconi. Cbe 
cosa vide*? 

Teste, Vidi due che fng:givano, ma 
non li distìnsi; giunto nel Corso appresi 
il fatto e seppi che si era trovato un 
puî niole nella finestra del farmacista 
dell' ospedale* 

Si chiamano ì testimoni indicati dai 
prevetiuti. 

Mitììzom Ghtseppe 
Pns. Conosce Stinchi, lt> conosce da 

molto tempo? 
Ttfsfe. Lo conosco dal i8t)9, e la sera 

che avvenne il fatto io era nella sua 
osteria, da dove non si aHontanò mai. 

Questo teste si sforza di provare Valihi 
a favore di Slinchi. 

Adamo Pozzi 
x\nche questo teste era nell'osteria dv 

Stinchi qnando successe il fatto Kusconi 
Alla domanda del presidente se si ac
corse che Stinchi 9t allontanasse dal 
Tosieria risponde che non può precisarlo. 

U teste Trincossi Fortunato depone 
quanto il teste precedente. 

Orsini Angela 
Ha conosciuto Luca'Resta a Genova 

ove essa avea un paffè; se ne innamorò 
è lo sposò semplicemente col rito reli
gioso. Poi vennero a Ravenna ove il Re 
sta trovandosi in cattive condizioni fi 

• nanxhirie, dilapidò tutte le di lei so
stanze, fece divorzio du lei lasciandogli 
tre, figli e poi sposò un'altra donna. 

Alia doma mia del presidente se cono
sce gli accusati del futto Fusconi, rî  
isponde negiHivamente. Seppe due giorni 
dopo il, fattp; no.i^/a dir altro. 

(fa questo momento entra per la pri
ma volta Ton. Tommaso Villa e va a 
sedessi nei banchi .̂ dpila difesa) 

Il teste Gióttoli udmènico, oste, dice 
che Viola cenava e pranzava nella sua 

' oste-ria a ma ia sera dei (atto Fasconì 
non si ricorda se sia venuto. 

Capra Virginia, sejrvente di Giottolij 
dichiara che Violi), veiìhe nell'osteria la 
sera del fatto Fusconì mezz'ora dopo 
Tavemaria, vi si trattenne per una mez-

/}Ì'pi;£j,,pOÌ tprnò dopo poco tempo, e vi 
rimWe fino klla chiusura di essa. 
, /Gli interrogatori! di Fuschini Costan?;a 
eBonorni Giovanna sono inconcludenti. 
'^ • • Gcimpi Fenlìnaììio. 

•' Conosce Viola Ces.d'e. Quando fu fé'-
rito il dottor Fusconi moU-j genie natu. 
Talmente si portò dayapti alla sua abita-
zione per conoscere il fatto e saperne 
le particolarità, il teste spìnto dalla cu
riosità vi andò e fu là che trovò il Viola 
e gli raccontò pariicoiavmente il fattoi 

,, ViUaui Pietro'. ;, ,j,,n j ^ 
, Pr0s. Avete sentito dire che Fusconì 

avesse rict:.vmo una ferita ? 
7'ostù, Non. i'bo mai inteso dire, i 
Pres. E il sìgiìOT Gbezzo sapete che 

sia stalo ìeriioì 

Teste. Nemmeno (fìisa). 
n teste rettìfica dicendo che ricorda 

i fatti, ma non le persone che vi hanno 
prèso parte. 

Pres. Non vi chiediamo questo. Adesso 
però sapete che il dottor Fusconì è stato 
ferUo? 

Teste, Sì, me lo disse Cesare Viola. 
Un giorno, avendomi il Viola chiamato^ 
mi domanJò se mi ricordava che nella 
sera del ferimento Fusconì lo aveva ve
duto nel CÌJWÓ dì S. Giovanni e Paolo 
verso le IL Io risposi che non erano Io 
"11, ma le S)[2 quando lo vidi. Egli mi 
disse: «Non è vero^ ti ripeto, erano le 
ore 11 ; basta... ho fatto per avvisarti per 
un caso. » 

Magnani Torpinto, 
fornaùì al mtizio di Èpada. 

Prps. La sera che fu ferito il proL 
Fusconì eravate al lavoro ? 

Teste. SI, ed ho veduto il nìio padrone 
Spada à liivorare fino alle 10 li2 e non 
l'ho mai veduto uscjre. 

i 

L'interrof^aiorio dì Garroni Giuseppe 
coHima perfettamente con quello prece
dente 

Gli ìnterrogatorìi di Zanoti Giovanni, 
Rihuffl Temî jiociC; Ballardini Luig:i, Cor 
radìhi conte F^d'érìco, MbscStclh Pio,Ber-
nardini Giaf̂ briib̂  Rimo TJccèlUni, Guac 
ci mani conte T'erti inando, Zarabhihi Te 
renzio, Maestrani Ferdinando,' Trincopi 
Domenico, Ri ci Enrico, Ca velli Pompeo 
e Pizzigattì Giuseppe, testi addotti dai 
prevenuti Spada e Béndazzi, depongono 
tutti fiivorevòlmente sh questi due im-
putati facendone risaUnre la vita esem
plare, 

Cav. doli Emilio Ghezzo, prmAmte iklla \ suo esa.me scritto avanti il pretore aveva 

> 

I..I 

i costumi ottimi, l'indole eccel
lente, edc.;^ilctìni dei sunnominati testi-

'moni hanno p\it̂ e voiiitn spey.7are una 
iloncìa a iavov^ dì Santucci, di Stinclìi, 
Viol«i, ecc. Dopo di che la seduta e sciolta 
ed è rimandata ài prossimo martedì. 

. ,, Udienza del 13 otiobre <874. 
L'"tiÓienza h aperta alle 10 1\2 colle 

solite form;dità. 
I ' ' i > 

.Si passa a trattare del 4» capo d'ac
cusa (mancato aasassinio del negoziante 
Emilio GhezzOj commesso la sera elei 
13 settembre 1867 sulla pìazzii Maggiore). 

Accusato: Pascucci Aristodemo. 
Fres, La sera del 13 settembre 1867 

fu esploso un colpo d'arma da fuoco 
contro iì distintissimo cittadino cav. dott. 
Emilio Gbezzo ; ne siete accusato voi ed 
i defnmi fraVelU Tassillavi. Ditemi ora: 
conoscevate i fratelli Tassinari? 

Imp. Li conoscevo, ma non avevo a-
micizia. Seppi che la sera dei 13 settem
bre avevano tentato di uccidere Ghezzo; 
ìD quella sera mi trovavo in nn coiTè 
vicino a casa mìa. * .' 

Non ho mai saputo che esistesse in 
in Ravenna Posteria della Grotta e Po 
steria c}ella Speranza (fìisa). 

Il cancelliere legge la perizia medica 
del cav, dott, PuglJoh', constili,']nte la 
gravità delle feriie recaie al Ghezzo. 

Caìncra di eomnisrcio 
Pres. Abbia la compiacenza di raccon 

tare i particolari del fatto accadutolo 
la sera del 13 settembre ÌSiìl. 

Teste. Passeggiavo la sera del 13 set
tembre insieme al mio amico cav. Rug 
gero Fabri per la piazza Maggiore; 
quando giunsi in prossimità della dogana 
sentii una forte detonazione : mi voltai 
e vidi fuggire un'individuo verso la 
piazza Alighieri. Immaginai che avessero 
attentato alla mia vita; di fatti m'accorsi 
che quella esplosione mi aveva prodotto 
quattro ferite all'avambracio destro, e 
questo fu vero fortuna, perchè il braccio, 
servendomi di scudo, impedì ai proiettili 
dì penetrarmi nel petto e di uccidermi. 

Dì questo tentalo assassinio sentii In 
dicarne autori dalla voce pubblicai de 
fonti fratelli Tassinari, e Pascucci Ari* 
stodemo, 
Venturini Bomano^ di anni 20, condari' 
nato a domicilio coatto neUHsola del Gì 

" glio {Toscana). 
Pallido e smunto entra questo testi' 

mone nella sala d'udienza, fra due ca
rabinieri, e, senza che venga interrogato 
esordisce in questo modo; « Questi ita
liani mi hanno rovinato » ecc. 

I 

1̂ pvesidettie io interrompe e gii dO' 
manda : Voi avevate un calTè nella piazza 
Alighieri; la sera che venne il fatto del 
dott. Emilio Ghezzo eravate in caffè? 

Teste. Io mi trovavo precisamente nel 
e flè, sehtii una forte detonazione, vidi 
uno 0 fuggire, ma questo tale non lo 
potei distinguere perchè aveva il volto 
quasi coperto dal cappello che teneva 
in mano. I fratelli Tassinari erano in
diziati autori.dalla voce del popolo di 
questo misfatto, nonostante che la giù* 
slizia avesse f<itto arrestare certo Mal-
dini Chiarissimo, ritRuendolo complice. 
Dai discorsi poi uditi nel caffè di Luca 
Resta, seppi che Luigi Tassinari era 
stato il feriloro del dott. Emdio Ghezzo. 

11 presidente lo richiama e gli la ri
levare la contraddizione esistente fra il 
suo esame scrìtto ed il presente. Nell'e 
same scritto depose t'.he conobbe Tassì 
nari Luigi quando fuggiva. 

Testo. Se feci una deposizione di que
sta fatta al pretore de IP Isola del Giglio, 
fu per trovar mezzo di farmi condurre 
a Ravenna onde essere curato dì una 
malattia che mi travagliava da 7 mesi 
(riimort). Fu per questo che deposi il 
faiso. 

Il P. M. dice che ìì testimonio è falso 
per conseguenza prega la Corte dj/yo-
ìerne ordinare Parresto per la relativa 
procedura per testimonianza falsa in giu
dizio. 

L'.avv. Pasi Adolfo risponde che non 
vi i} ragione di procedere contro il te-
ste per falsa testimonianp, Inquantochè 
aveva primieraniente dichiarato che nel 
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Dellfi campila si loglioa Uìranàa 
Agli umidi Yfipori vespertini, 

• 

Venia più tardi con parola e volto 
D'amico, non di meàìco, il dottore 
pel prossimo villaggio. 
'Era trascorso un mese dalla morte 

I .. . 

del vecchio, ed una sera Miranda sola, 
• ' • • . • 1 • - • 

sedeva neii'ungolo più oscuro della sala 
terrena, quando 

Nel raggio della luna, che correa 
Sul p a vi intinto, un'ombra apparve. Il volto 
LGYÒ Miranda, * Î ei, ddtLorc? * Quegli 
Salì il gradino doli a soglia e st ette-
Elia tìon VOGO languida riprese :̂  
* Non mi vodfì? son qm,^ Piegò la testa 
Sovra un cusoino a manca, ove haitesi 
%\\ luna 
, , • . ElVera Hr̂ pnlìida, smunta, 

, Mesti ì grandi ocelli e sorridente il labtro^ 
Colai giunse le palme e disse piano:. 
^ Son io* * lìaVzò la giovinetta in pìedì̂  
11 batter di duo cori si sentia. 

' ' I l 
1 ^ •• : • i l i i 

. . . . e folle liùn sewlia 
Quella soave manina fedele 
Pili e più fredda tremar dentro lo sue; 

''Posovvi alfine*le ìimfocate labbra. 
Élla allor S! levò, a^ìib lo jSraccìa, 
Un grido-tìiìse e cadde. - • 

• - " y- Tu,'che'fai? 
Non la toccar, ne'il meriti, ne giova. 
Taco quel cor, neJl'ultimo ci/iioiito 
Da te, da te, solo da te speziato. 
Quell'apostrofe, sentir-nza tremenda di 

meritata condonna, è un vero lampo di 
genio cbe mirabitmente e In modo ina
spettato e nuovo pon fine «T quella sì 
desoìante storia. U distintissimo pregio 
però d'una siniil chiusa non mi può far 
sorvolare ad una cosa che, almeno a 
me, sembra inverosimile. È egli suppo 
fiibile che quella Miranda^ che non amò 
che Enrieo', che solo di lui occupò 
sempre il suo pensiero -, quella Miranda 

! ch'era ridotta sì. etraname; te, sensìbile 
Non era no il dottore del prossimo potesse prendere un equivoco e non 

villaggio, era il pentito m*) troppo in
cauto Gm-fco, e quella ioaspettata com
parso, Cjuel vederlo ginocchioni a suoi 
piedi, chierierle'perdono e rioffiirle l'af 
ietto de'primi giprui felici era troppo 
per queir aoinia sì lacerala, per quei 
povero frale quasi consunto. Enrico si 
stringava al seno la renitente mano di 
Miranda 

presentire Papproseiraarsi di ĴH ÎCO e 
non riconoscere ìl'rumor de' suoi passi, 
non ravvisarlo in'quelPombra che s'av-
va n za va e 'crederlo Invece il giovane 
medico, a cui alluse ne* versi poc' anzi 
citati? ' 

Altra osservazione. — È supponìbile 
che <.{\XQW Enrico^ ora cangiato cotanto^ 

mentito per trovar mexzo dì farsi con-
( durre in patria, in Ravenna, onde es

servi curato della malattìa che lo afflig 
geva. Nella deposìscione odierna innanzi 
a questa Corte ha detto di voler dire la 
verità perchè vincolato da giuramento; 
è perciò da ammettersi che abbia detto 
oggi la veritsi, e per conseguenza non 
vi può esser luogo a procedimtmto. 

La Corte sì ritira per deliberare; dopo 
mezz' ora rientra e profferisce la sen 
tenza, colla quale viene ordinato Par-
resto del nominato Uomano Venturini, 
per testimonianza falsa in giudizio. 

DoU. ^iiccoli segretario coìnunale 
Pres. Ella si trovava in piazza Vitto

rio Emanuele quando successe il tentato 
assassìnio del dott. Emilio Gtezo*? 

Teste. Sì, e vidi uno a fuggire, che 
ritenni naluralmenie Pesecuiore delP ini
quo misfatto, ma non mi fu possibile 
ravvisarlo. 

• F I M " 
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conobbe HI Tassinari perchè frequentava 
la sua osteria; per lo stesso motivo Ho-
nobbe Aristodemo Pasnucch 

Axzi Antonio 
PreSi Avete conosciuto i Tassinari: 

venivano al vontro caffé? 
Teste. Veniva Tassinari luigi qualche 

volta insieme con Pascucci Aristodemo, 
anche prima del ferimento del Ghezzo» 

Focaccia Celeste* 
, Racconta che Tassinari Luigi 
suo servizio nell'osteria della 
ma fu costretta a licenziarlo 
non la contentava. 

Pres. Avete sentito dire che il Tas-
I 

sìnari partecipasse al ferimento Ghezzô  
feste. Sì 
Il presidente contesta alla teste la 

diversità fra i\ suo esame scritto ed 
il presente. 

V interrogatorio di Scttignani Pietro 
è inconcludente* 

Il cav. Serafini, chiamato d'ufficio, 

era al 
Grotta» 
perchè 

Qu(ìaiìo sì sentì l'esplosione, moìta ' dà qualche schiarmmto sul presento 
gente naturalmente si accalcava intorno 
ai dott. Ghezzo, e sentii alcuni che di- del Ghezzo fu perpetuato da Tassinari 

fatto, e dice che il mancato assassinio 

lacerato dal rimorso e dal dolore di a-
ver così crudelmente distrutto quel fior 

i ^ ; i , l i L i ' • ' l ' i r ' . . 

soave di gìóvTneiza e dì'beltà; quelPKw-
rico, cótĵ htó or desioso di compensare 

. . . \ •• • ' - . i . . . . . 

col p'ù intenso affatto tutto il male che 
fece alla adorata sua ^Hranda, potesse in 
Vò\ modo sconoscere i fatalìssimi effeitì 

• l T . ! •• 

d*una sua si improvvisa compaia in 
quella casa, dinanzi a lei, in quell'ora, 
in quel modo? . 

L'egregio autore mi condonerà ìa mia 
franchezza, quantunque io ben comprenda 
ch'edi potrà rispondermi che talfiata 
le cose pm ovvie sono quelle che ap 
punto non accadono, e che la sua sto
ria, supposto che sìa storia vera, finiva 
proprio così, e il praticarvi modifica 
mnì, ancorché per eccellenti motivi, 
sarebbe stato un falsarla. 

E qui finisco, che ne è ben tempo, 
lieto se non altro dì aver forse destato 
in taluno il desiderio dì leggere questa 
produzione letteraria si splendida per [ 
bellezza di forma, per accuratezza dì 
lingua, per elevatezza di stile e melodia 
di verso, e sopra tutto per vaghezza e 
novità ne'concetti e per un retto e puro 
senso di moralìti), che dal suo insieme 
eminentemente traspira. 

Lutffi Farina. 

covano che non era niente, che erano 
stati ragazzi che avevano dato fuoco ad 
una castngnoki. 

Prt's. Il Resta Giovanni lo disse mai 
niente in proposito *? 

Teste, il RI sta venne un giorno da 
[ me quando il Mal di ni era sotto processo 
come indiziato autore del reato in que
stione, e sì raccomandò cai d-un ente che 
non venisse fatto dd male all'accusato, 
perchè « Muldini non era quello che a-
veva lira/o al Gh'zzo» fparole testuali). 
Assolto il Mah lini per non farsi luogo 
a pi'o cedi mento, sì seppe che gli autori 
erano stati Tassinari e Pascucci Ari
stodemo. • 

Viene chiamato a deporre Giovanni 
Resta, 

ii ^' • ' , 

Pres. Voi nella sera del fatto doloroso 
accaduto al signor Ghezzo eravate in 
piazza, avete siimtito P esplosione^ 

Tmi, Si, e vidi iì feritore alzare il 
braccio per dare il colpo e poi fuggire, 
non mi fu possìbile donoseerlo, ma dalla 
statura pìccola, dal vestito scuro arguii 
che fosse Tassinari Luigi. Nella piazza 
suddetta pòco distante dal luogo ove 
avvenne il fatto vi era Pascucci Aristo
demo ; dal Viola Giacomo a Penero lo 
seppi che era stato il Tassinari Luigi 
P ésècuiói'e dèi reato, e Pascucci Ari 
sto demo e Tassinari Augusto complici-

In seguitò'la stessa cosa mi fu con
fermata dal medesimo Tassiriarì'Luigi 
e dal Biancani Angelo. 

Il Biancani Angelo chiama 11" Resta 
un infame ed un bugiardo, il Resta ri
sponde che il Biancani era dolentissimo 
*q'creÌ*'̂ iofrtòìn*cSri:i'òh afflrfiSzzava qual 
cuno; si diffonde in particolari per com-
lirovare il suo asserto 

"Cu altro battib^̂ xco che solleva moKc 
vòlte il rM, 3*1 ntavola'fra il Rèsta ed 
il Pascucci Aristodemo; il presidente 
però lo tronca subito e minaccia pene 
severe se si rinnoveranno altre volle 
sìriiili scandali. ' 

Agide avv\BigUardi 
Vrcs, Si è trovato ella la sera in cui 

avvenne il fatto di Ghezzo nella piazza 
Vittorio Emanuele =? 

feste. Mi ci trovavo, e sentii PÌesplo 
siono. Osservai ' che poco distante dal 
luogo del fatto vi era Resta; Pascucci 
Aristodemo e i Tassinari non li vidi, 
pianto. 

L'interrogatorio dì Muratori Giuseppe 
è inconcludente. 

Bori fanti i« Giuseppe^ 
maresciallo dei HR. Carabinieri 

Racconta che si era proposto di sor
vegliare il sigfjor Ghezzo perchè sapeva 
che avea ricevuto una lettera minatoria. 
Era in'piazza quando avvenne il fatto. 
Sentita l'esplosione s'immaginò subito 
che iì colpo fosse diretto al Ghezzo. 

Pres. Vide nessuno a fuggire'? 
Teste. Vidi uno che' non iioiei distin

guere, P inseguii gridando ; all' assassi
no 1 alP assissinol ma i miei sforzi per 
arrestarlo riuscirono inutili. 

È lìeenzìato. 
Viene per la terza volta chiamato 

taccagno ni Paolo, U quale depone che 

Luigi colla complicità del Pascucci, che 
ora presente al fatto, parimenti armato 
e cbe le armi, dopo consumalo il delitto, 
le portarono nel conile delP osteria di 
Ca vaiceli, dello Ferri. 

La seduta è scìola allo 4 1(2. 
[Continua) 
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ROMA, 18. — Procede alacremente 
Pistruttoria della causa contro i Garli-
sti-Romani ultimamente arrestati in via 
Marforìo. 

L'avvocato ..̂ Federigo Pugno è stato 
incaricato della difesa di una parte di 
quegli eroi.... da commedia. 

PAVIA, JS.;-??- Il tribunale correzio
nale,dì Pavia, in udienza di ieri, con
dannò Jl gerente responsabile del gioì'' 
naie : Libertà^ a tre mesi di carcere ed 
a 600 lire di multa, per un articolo 
sulP esercito, contenente provocazioni a 
tradire la bandiera. 

NOVARA, i8. — Martedì 20 corrente 
sarà inaugurato J l Concorso agrario re
gionale con intervento di S. A, R. il 
principe Umberto e di S. E. il ministro 
'di agricoltura industria e commercio. 

L'esposizione delle macchine e dei 
prodotti durerà dal 20 al 25 e nei giorni 
23, 24 e 2b la.mostra sarà completata 
con quella degli ammali. 

Prendono parte al concorso 1̂ , Pro
vincie di Alessandria, Cuneo, Novara, 
Pavia e Torino - T 

GIRGENTJ, 17. - Oggi è stata fatta 
la corsa d'inaugurazione della strada 
ferrata da Porto Empedocle a Gomiti ni 
con intervento delle autorità civili e 
militari e 'dì molti cospicui cìttadmì. 

Alla stazione di Comìtini la Socie
tà costruttrice ha oflerlo una refezione 
agli invitati. Sono slpitì fatti parecchi 
discorsi con evviva al Re, nlP Italia, al 
governo. A proposta dei dnca di Cesarò 
questo prefetto conim. Berti è stato in
caricato ad unanimità di esprimere al 
comm. Spaventa, ministro dei lavori 
pubblici, vivissimi ringraziamenti per 
la premura ed e ri ergi a spieĝ ata a fine 
dt ultimare questo'lmportante tronco di 
strada ferMa, facendo' voti perche eiv 
tro brevtì termine la locfìmotiva possa 
spìngere la sua corsa almeno fino alla 
destra di Platani. 

Si crede che la linea inaugurata pos
sa essere aperta al pubblico servizio il 
giorno W corrente. 

mnzm KSTBKK 

FRÀNGIA, 17. - Parecchi deputati 
del centro destro e della destra, come 
i signori Benoisi, Courl}et Poulard e il 
conte di Betliune, che erano pure maiVcSi 
si dimisero da questo secoriiio ufficio 
per non essere si*Ui eletti a membri 
dei loro rispettivi consigli generali. 

— Si commenta assai la visita del 
maresciallo MacMahon al signor duca 
di Broglio. Sì ritorna a parlare di mo* 
dificazioni ministenai?', 
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SPAGNA, Iti. — La Commissione no 
ininr\t.a por esaminaro i mezzi i!i ridurre 
il Debito pubblico sta lavorando attiva
mente 0 fra brevfì esporrà la sua relazione. 
. GERMANrA, \tl -^ La Gazzetta di 
Sperwr di nerliiio annunzia che a co

minciarti (hi ! novembre cessa dalle 
sue pubblicazioni fondendosi colla Gaz-
zelia Niizùmale. La Gazzetta di Sjmier 
contava 13'i anni d*esistenza e venne 
privile{*i:ita da Federico il Grande. 

JNGH(r/n<:rtRA» io. — La principessa 
-di Edimburgo h mattina del ìty diede 
alla luce un prìncipe. 
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l>lliàtil»ie»ll .presso il R. Tribù-
Correzionale dì Padova; 

21 ottobre. Contro: Socchi Giuseppe 
per furio; contro GerolitneMo Angelo 
fdìf. avv. Didl'^glio), e Bernardi Elisa-
betta per furio (dif. avv. Vigliani). 

X'cntrn Ciarl1tal<ll. — Abbiamo as
sistito ieri sera in Teatro Garibaldi allo 
svari;Uo tr.ìttenìmento della compaj?nÌa 
Larnìini, o ne siamo usciti soddisfatis-
simi. A buon conto, se tviUi gli allori 
non Sono alla portala di chi sostiene la 
maschera dello Stenterello, non ve n* ha 
però alcuno che guaslf, e le produzioni 
camminano con queir insieme, che tal 
volta 9ì ricerca invano in compagnie 
di maxĵ ior grido. 

Lo Slenferello (Landini) poi» ò sempre 
la masfjhera che tiene allegro il pub
blico, per la rara abitila con cui è so* 
stenuta, 

^ Anche i vandevilles riescono abbastan
za bene; non ci sono nella Compagnia 
né dei Mario ^ né delle Alhoni, ma i 
cantanti d'ambo i sessi se la cavano 
discretamente. • ,-

ieri sera la signorgi Leonilda Landini 
dovette cedere al desiderio dei pubbli 
co, e replicare un valzer del secondo 
atto, ch'essa cimla benino ; anche il coro 
dei piccoli pierrotSj giovinetti padovani, 
fu eseguito bene. 

In sostanza, ìa Compagnia Landini ci 
offre mezzo di passar meno Inale un 
•paio d'ore dì cjneale la'ìgbìssìme serate. 

ISapleftixa deiuoovaUcA. — Il hac* 
chiglione (V oggi è di uaa indecente i-
nurbanità contro di noi.^ 

A proposito della notizia da noi data 
che it signor Felice Cavallotti declina 
la cand dolora di Lodi, il fogliettuccio 
democnitico, che non vorrebbe mai es
se re mino scolato, ci ricorda che il Ca
vallotti è deputato di Carteolona, c'invita 
a studiare il ruolo dei collegi elettorali, 
quindi, egli scolaretto, pretende man
darci a scuola. 
''Prima di tutto insegneremo alio sco 
iaretto che, sciolta la Camera, né U Ca
vallotti né alcuno degli ex-t è deputato 
di un collegio di sorta ; in secondo luo
go si può essere slati rappresentanti di 
un collegio, e ricevere 1' offerta della 
candidatura di un altro. 

é ciò forse sì deve la notizia del Ca-
vulloui per c'ò che riguarda Lodi, no-
tizia che noi abbiamo tratta da un gior
nale milanese. 

Ma è scritto che ìa stnmpuccia de
mocratica si occupi d'inezie di questa 
latta i 

CI»! ia.ee> . . . . (Ileo uìisnle. — 
lo altro luogo lo stesso giorft'AleXto, anzi 
un suo amico (issocìato (il Maciifiigìione, 
ha sempre i fidi Acati dietro le cp.unte), 
ci accusa d'mcoeren7'a perche non ab-

4 

blamo accompagnato di alcuna osser
vazione nini ietterà da l̂ pìlimfcorgo, in
serta nella n'-sira cronaca, dove si di
ceva che gli éleUori di cjuel collegio 
vogliono un cai:ididalo movo, mdipm-
dentej non vincoì'Jo 0* moh alcuno al 
(^overuo; e il rtigiietto ci domanda par 
chi; portiamo ullora certi nostri candi
dati. 

Oìi beila I So SI dovesse credere che 
Sii giornale approva tutto (p)òìló clic ri-
portif, e non Commenta, il yìacchifjlione 
Bai'cbbe talvòlti iin moderato, e molto 
pili spesso un nero. 

: • . . • . • . . , . ' . . • • . ^ . , I 

Collcfflo «11 Montagnana. «rr> Il 
Corriere Vmeio in una corrispondenza^ 
e il hacchiglione d*oggi mettono fuori 
assieme il nome del conte Pietro Venier 
per Montagnana. i | 

Non commentiamo. Dica puro ìl Gac 
chìfjlmifl che approviamo. 

€oIle«(l» (Il €l4taflalla. -^Jl no
stro carissimo i\m\colCarlo\cat\ Mflhtfa ci 
miindaunasua lettera colla quide prende 
congedo dagli elettori polìtici del Col
legio di Cittadella.. ;, 

Per necessità di spazio siamo costretti 
di rimetterne la poVibUcuzione a domani. 

iHae»tro «ìleco. -— Il signor cav, 
Leonida Giuseppe Podrocca, mai secon
do a nessuno allorché si tratta di sol 
levare sventure immeritate, ci consegnò 
H. lire qmUro a favore del maestro 
cieco Zannonì. ; . 

Hc|i$«laiu«uio uulvcrfiitliai;'ft<i. — 
Siamo informati che uscirà qmmto pri
ma m\ decreto reale^ mediante il quale 
sanvnno introdotte alcuiìe modillcazioni 
nel regolamento universilario. Qioste 
hanno principalmente per iscopo di far 
si che gli scolari ÌVeii\ienlino e che i 
professori facciano lo lezioni con mag
gior diligenza. (Libertà). 

untela «tell^ ^4ai«» civile. 
Bollettino del 19 oìtobre , 

IVascife. — Maschi n. 1. Femmina n. % 
Matrimonù — Bottacin Auga-̂ to di 

Luigi, negoziante di metalli, celibe, con 
l>t\lia Vedova Maria dì Giuseppe, possi
dente, nubile, entrambi di Padova. 

Va rise 0 Bernardino di 0?i rio, proTes 
sore .ìlPlsiifuto tecnico, celibe, di Terni, 
con MiiUer Natfdìa di Luigi, attenilente 
alla fam'glia, nubile di P.idova. 

Zaramelia Giacomo di Anionio, calzo 
la io, vedovo, di lljttiiglia, con Nicolo 
Angela fu Giuseppe, domestica, vedova, 
di Pacfova. • .: , 

Ziimbusi Giuseppe fu Luigi, negozìanle 
di gerani, celibe, di Tombfflô  con Mar 
tini iMaria Luigia di Angelo, maestra, 
nubile, di Padova, • 

MoHi. — Litanìe Angela di Giovanni 
d'anni 1 mesi 8. 

RnsSettO'Boro Elisabetta, fu Pasquale 
rigattiera d'anni 49 coniugata. 

Zecchini Lucia, fu Doinonìco, dome 
Stic;), d'anni 50, nubile. 

Marignolo Giovanni, cocchiere, d'anni 
2È), celibe. Tulli di Padova. 
R. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 

D i P A D 0 V A 
21 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo mod. di Padova ore 1 i m. 44 s. 43,0 
Tempo med.di Roma ore M m. 45 s, 10.1 

Oxseriuisioni ^Jeteof'oloifich& 
eseguite alPaliezza di ni. 17 dal suolo e di 

i m. 30,7 dal livello medio del mare 

• ^ ' ^ z 

lì- • ^ 
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NOSTBA CORKISPONDENZA 

iionift, 18 oftobrc. 
Garibaldi è un libero cittadino come 

tutti gli altri, e può andare e venire a 
suo beneplacito. Può essere che, al mo-
nieiUo, il suo beneplacito sìa una gita 
a Roma: io però non la credo, per la 
Stimplice ragione ch*eì non 6 uomo da 
prestarsi a far da Moro in livrea gal
lona lai sul carozzonc 4' î n Hulcamara 

i elettorale che si presenta in piazza a 
vendere il §uo specifico. 

Ad ogni modo e' é chi assicura clie 
tìgli vorrà effettivamente, e venga pure 
eh' io m'onoreròj povero gregario delle 
sue epopee, di mettermi sulla sua via 
ed acclamare al mio duce. • g 

I Nelle cose della politica il solilo si
lenzio dpDunziatore d'operosità assidua 
che non vuol perdere tempo in chiac-
ehoro. Fra le eh la celi ere notale pure 
quella d'una dichiarazione del qav. Nigra 
ai duca di De cazcs che il governo iia-
Hano avrebbe jnandato a Civitavecchia 
un vaporo da guerra mettendolo a di
sposizione del Santo Padre, 

Una tale misura avrebbe avuto l'aria 
d'un provvedimento contro qualche 
Orènoque eventuale, e il governo fa 
bene a lasciar libero quel porto a chic
chessia, :? 

Bunq̂ ue stavolta i clericali si pre-
sénteranoo a1)*nrna? É la conseguenza 
che taluni deducono dal discorso te-
nulo Kaltro giorno dal Simto jPadre alla 
depuinzìòne delie se-ve di ftoma. La 
cosa può dare sui nervi agìì intolle
ra nìi a me ho. Cos'è che possono fare 
talune migliaia dì voti cìerìctUi? Unica-
mente a toellèrcì in puntiglio di soffo
carli sotto la valanga di una maggio
ranza còrnpàttà, unanime irresistibile» 

E poi vi sono clericali è clerlcati, e 
bisogna spec'atmehte distinguere fra 
clericale e prete. Se il povero Tazzoli 
fosse vivo, chi osei'ebbe dubtiare del 
suo voto'? E Tazzoli, cl\ccchl SP no 
dica, lascio molti seguaci specialmente 
nelle Provincie nostre. 

l F. 

statare ch'essa è pienamente riuscita e 
CUQ la colonna, si trova quak era prima 
della sua caduta. • -" .. . -

. 1 ' • • - • • • • . • - • •• : . ' J ' ' [ + ' ' 

-Verso la meta del mese ql novembre 
sarà possibile tog[!ìerc lo steccato ed il 
palco che impediscono là circolazione in 
quel pnnio. • 

La statua di N;jpQleono I che devo 
sòi'nioniare la coloima, sarà rifusa dietro 
il modello a mezza grandezza che an 
cora si conserva e collocata a suo posto 
senza bisogno dei palco che ora sus' 

II' ^ 1 • ' • . ' -^Trf * ^ • _ ^ 

BÌste ma coi mezzi semplici adoperati 
nel 18G3.. • • 

^ 
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Nello stesso giornale si legire: Gli ul-
limi cormxì hanno riportato notizie delle 
due missioni iiicaricale dell'osservazione 
del 'passaggio di Venei'e" a Pekìnò' ed 
all'isola S. Paolo. .. • .-

Il luogoieriónte di v.'jsceilo FleuWnis, 
capo delia, stazióne di Pekino e arrivato 
a Shangai .ìl 18 agosto ; contava partire 
ìl *22 p(T recarsi a Pekino. ' ; 

O'iosto óniLilàlc 31 loJavanioIto della 
cortesia e buona accoglienza Incofitrata 
dappertuttoV l{jtto;pe,rmetóe eli'e^{0,0lare 
sul felice esitò del viaggio. 

51 espilanV il 'vascello Moiicìif̂ z, capo 
liella stazione'torìsoTà S. Paolo" è ar
rivato alla Eliunìone il 31 agosto e s'è 
imbarcato sul trasporto la Divès, ha 
viaggialo il (> settembre per Maurizio e 
S. Paolo. ' 

n comandante Mouchez annunzia che 
parte nelle migliori còndizion j , non pensa 
poter dare sue nuove prima del mese 
di gennaio prossimo. 

U Italie ha in data del 13: L* uscita 
dal porto della (reggila l' Ormoquo fu 
accompagnata da un certo nliméro di 
barche che circondarono la fregata quan 
do questa gì Ito i' ancora a 100 metri 
dal peno presso il molo. Fsse co mene 
vano persone clie avevano avuto dei 
rapporti éoJi*eqii!p.)ggìo e collo stato 
maggiore, sia come fornitori, sìa come 
commessi; una conteneva ì genitori di una 
giovine fidanzata ad un ufficiale della fre 
gata Un vecchio a cui i marinai ave 
vano dato lavoro sul battello e cui ave
vano nutrito, e diUo del danaro, fu, in 
seguito alle sue lagrime, condotto via 
col bastimento. 

NFAVYOniC, 19, - Le navi .oìandosl 
j sono ammesî e ad esercliare. il caboWàg-
* gio net Canjjdà. 

' Sabato vi fu del disordine a .Toì̂ soii 
nella Luìgiana pel la elezione didraj^» 
presentante del Congresso Quattro ne* * 
grì rimasero uccisi : i negri jirmjli gi- * 
rano per la cìuà: ì>attvigìie di truppe sono 
comandate. ' •' , ' . . ": 

Un * terremoto a Guatìmaìa cagiono 
duecento vìttime." ' ': p , 

,YUÌ;NNA, %). — La Tagespresse an-̂  
nunzia che il ministro danese a Berlino-
ricevette dalla c;incelleria tedesca una 
risposta assai soddisfacente alla nota 
diinese circa ie misure di rigore contro 
i danesi dello Schieswig del nord. La 
cancelleria diclnarossi pronta ad esa* 
minare ogni incidente: s'accordò col mi
nistro daittìse di dare airoccorrenza pie
na soddisfazione alla Danimarca. La can
celleria soggiunge: « La (jermania nulla 
desidera più sinceramente che dì man* 
tenero buoni rapporti colla Danimarca. » 

AGRAM, 19. ~.U Band aperse la nuova 
università croata ; la città è in festa. 

MADRID. 19. — I carlisli fucilarono, 
alcuni tifRelidi per insubordinazione. 

Don Alfonso abbandonò il progetto • 
di ripassare l'Ehro. 

I cartisti tentarono dì prendere Lìria, 
ma furono respìnti. 

BAJOÌSA, 19. — Bucldand corrìspon-
dente del Tinm e Gerrard altro corri
spondente partirono sab:Uo psìì canripa 
di pjn Carlos. É sparsa la.„y,ope ihe 
iUi(i inglesi siiu\o stati fucilati dai re-
pubblic.tni; temcsi che siano i suddetti 
,qcirrispóhi tenti. 

La Nieces essendo abbandonata dal 
c;ipit;iru), il console di S[*agna ne prese ., 
possesso àxì vista ddlle converizioni con- -
solari. La Mippe.s Usc/ò ieri il porto di 
Socoa. I Carlisli clie devono esseje in-

- '•••( 

temali dietro domanda del console spa*" 
gnuolo saranno direni.in una cittù che:.: 
essi sceglieranno nel dipartimento della 
Lo ira, \'^-' 

UlO JANEiUQ, 17, — irBraslìe rìcuiò 
dì sequestrare la cannoniera Argentina 
^aram,che pirt'i: nessuna Uiformazione 
sulla guerra e vile di Buenos Ayres;* 

]< 
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NOTIZIA DI BORSA. 
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t 9 oAtl«»l»rc 

Barom a 0"—mìll. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Oro 
9 ani. 

Ore 
a p. 

-" 

Ore 
9p. 

Si annunzia che il generale Garibaldi 
abbia accettato la canriidatura del col
legio di Ho ma in Traiate vere. 

[GazzeUa d'luiììa) 

Firenze 
Ren/Uta lUiUana 

ma&i&^̂ i 
H l l •MMk 

MiHumàiuÉJ^É^mifmMmmm^ÈmfSj 

76G,2:7G'L9 764,8 
i3 1 19 0 15,̂  

1̂ .04 14!27 12 n8 
99 i 87 i 98 

S OSSSOONOl 
nuv. quasi 1 quasi 

nuv. • ser. 
. . . I 

Da mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima = f 19 H 

* minima = A^ 1^ ,0 

BULLETTmu CCMMEBCÎ '̂ E 
Vsii#«il* 19.-» Rendita it, 73 30 73 35. 

I tO franchi i»2.2o 22.̂ G. 
4l!lta%i'?. 19. - Rondila ìt.73>2o 73,30. 

ì 10 friinchì Ìà2.25 22.20. 
rScfe. Mercato mediocremente at

tivo, 
Itrluclist , 10. — Il piroscafo Malta 

della Peninsulare ed Orientale partì 
da ASessandria slamane alle ore 9 
alla volta dì Brìndisi e Vernzìa 
colte valigie deirindia, China, Giop 
pone e Auslndin. 

Trasporta 7S viaggiatori,TU colli 
seta, liO colli merci diverse e 1(57 
yaìigìe postali. • 

LIoMt», 17. i • Sete. All'ari attivi nelle 
sete asiatiche e prezzi fermi; sten 
tuli nel le europee, 

»fla rslglla, 18 — Grani Affari più 
attivi. 

?*;*• 

ULTIME nOT 11 i 

Ablùaiiio per dispaccio da Napoli 19 : 
Lo autorità eli pnhldìca sicuve//.a 

arrestarono altri S'd iiidivi^lui iiiipn-|-
tati di camorra, fra cui duo dosìg'oati 
capi dwlla Boclctik» 

Sanremo 10, 
H 

Il Buca 0 la Bucliesya il'Ao t̂a sono' 
arrivati. 

Estratto dai giornali esteri 

Si assì'-ura chn alcuni disp.^cd da 
Pietroburgo àhnunzimo che il ^overtóò 
russo ha interdetto le processioni reli
giose e tutte le cerimonie esteriori del 
culto callo lieo. \\<\ deciso che una ec
ce 2 io n e s a rn fa U a l u Ita Vi a in "" fa vo r e dell a 
Polonia. Tutte le corporazioni yelìgiQse 
sono 

Le voci che corsero a CostantinopoU 
riguardo allMniènzione che avrebbe a"-
vuto it sultano di cambiare Pordine di 
successione al trono, hori sembrano con 
fermarsi. Il sultano avrebbe rinunciato 
al suo progetto. 

Il Journal Offiòiel di Varv}ì dà le se 
guentì spiegazioni a quelli che si erano 
commossi per non vedere la statua di 
Napoleone f alla cima della colonna rial-
Zita e ristaurata. " '-

La costruzione della colonna Vendòme 
e al suo termine. Questo ha richiesto 
piò tem[)o di qu l̂to che si avrebbe po
tuto prevedere in seguito a dilficoltà 
sorte durante l'esecuzione. ••. 

La caduta del monumento aveva a-
vuto per efl'iìtto di spezzare e sformare 
la maggior parte delle piastre di bronzo 
che lo compongono; per rimetterle a 
posto, bisognò ri fonderie. Quente opera
zioni esigevano mollo tempo e pazienza, 
piTclìò si era obbligati a presentare più 
volle ogni piiistra ;d luog ) ch'essa do 
vevu occupjvrè per giungere ad adAttarla 
perfettamente al corpo della colonna.* 

Sarebbe troppo lurt̂ ifo enumerare lutti 
i dettagli dciltì ricostrnzihnG, Basti con-

Londra, 17. ' 
I giornali inglesi pubblicano ìl se

guente dispaccio in data Santanderl7; 
La o-annoniera Flv è arrivata. La sol-

tj I 

tomissionedel comandante di battaglione 
carlista Bermoala non ha avuto luogo. 
Tuttavia molti carlisli si presentano a 
Bilbao ed in altri punti chiedendo amni
stìa. 

Lisbona, 18. 
II conte Ermanno Aruim, incaricato 

d'affari dì Germania, presso il governo 
portoghese, partirà per Berillio tosto 
arrivato il suo successore, (jaesta par
tenza è motivata dagli incidenti avve 
nuli nella sua famiglia. 

• Alene, 18. 
la seguito a dlssidenzsi, coi suoi col 

leghi Papanuchiutopeulos ministro delle 
finanze, uno dei membri più importanti 
del gabinetto ha dato le dimissioni. 

,LIOÀKU'.ÌI .ti'e nie î 
Francia •• • • 

ObbL regia Uìbacch! 
'Bantih jtaziònÀle ' 
A/ioni meri<;|on«li 
Obbl. nieridiònnli 
Banca Tose:mn 
Crê .iito inubiiiaro 
Biinca generale 
Baticiì italo germa 

I 
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19 
70 90 
22 27 
27 70 

111 20 

mi Hq. 
i89;ilìq. 
342 iq. 
2121iq. 

t459 -^ 
. 720 
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20 
70 95 

• 22 27 
' 27 70 
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JMìi m 
822 liq,. 

1800 liq. 
347 -
212 iiq.. 

Ui77liq., 
75f'> -
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ULTIMI BISPAGGI 
lAgenzia Etefaìn) 

- PAKlGl,i9, —Bmarileletto conGt,000 
voti; il Duca di ?adom ti'ebbe 45,00w. 

Ndle Alpi maritUmc furono eletti Me, 
decin e Ciiìris candidati francesi. Nel 
Pan da Calais: Delisse conservatore 
OC1,801.1 voù, firnsmti vftp\ibb\icano 01,600, 
Jongky legittimista 17.G00; ballottiiggio. 

Lia Nievji^s fu consegna in alle autorità 
spaglinole ne] porto di Sacoa. 

ATIiNlìl, 18. ̂  Ptpamic ilopulos, mini
stro delle linaiize è dimissionario, 

La Cimerà incornincierà domani la 
discurìsione per la verdica dei poteri, 

VIKNNA, 19. ~™ Dietro requisitoria 
del TrdHinide di Berlino, red'torc e re 
dal toro del Nitofo FremdanblaU sono ci
tali innanzi al Tribu'udii di Vienna per 
deporre md processo Arnim. 

LONDllA, 19.— a Times ha da B;jr-
Uno che un trntalìvo di prestito spa-
gnuolo andò fallito. 

>" 
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EDUCATIVO INTERNAZIONAJ.EI 
.H • ' • • . • K - ^ Il ' I ' ~ ^ ' I 1 1 • li 1 ^^^n^^m^f^r^m^^.^^^^^^ 

Martedì 3 Novembre si riapriranno-
lo sciioltì di quòsto Istituto. ESSG coiix-
prendono: lo quattro Classi Elemen
tari per ambo i sessi ed una Scuola 
Femmiiiilo di perfexionajnorito. Oltra 
agli studi proscritti dai Programmi 
G over nativi per le rispettivo scuole, 
gli atmiui Q té aUmne ricevoìio istm-
zìouo nelle lingue Francese ed In-
ffi^Q\y in Corsi graduati, i^eM'«a 6MI-
ifiieaìto iti iaii»«iia. La lingua Te
desca è libera e pagata a parto. 
*YeiTannòpat'GapoHeclftts*»i ^ i i c -

T«<lc!«ìca per giovani di aiubo i 
sessi, senza f obbliijo di assisterò agli 
altri studi. Sono invitati, in moda 
particolaro di approfittare di '• qìVosto 
classi, gli autlolii alunni ed alunna 
doir Istituto. • \ , . • . 

Per ulteriori schiarimenti i geni
tori potranno dirigersi all' Istituto 
luodbsuuo, dove- le ÌSOA-Ì'/AOUI si fa-
raiihò nella seconda quiìidicina del 
cor roti te mese, 

SPÌfrr A co LI ~ ~ • ~ 
XTH » in * K «i» A f ' » K • — ̂ en e fa' lata* 

La dram in dica Compagnia Landini rap-
presema : • '" ' •• .-•: • •> • ' ] 

La futrtda di Firenze, ìndi la parodia 
musicide L'importuno vince Vavaro^ eoa 
Stenterello. — Ore 8. -• 
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R. PREFETTURA DI PADOVA 
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Jy 
riostinta{;i in tempo nino oiìoHn. di l'ilifisso ! 

M ventesimo .sulla somma di L. m).—, 
impoTtiiro ùcìhi àalìhnvi provvisoria d*.>i la
vori di uoveiuialf' niunuUìnziorie dei mfmu-
falli idriiuUci di II. o^Uogorìa nella Sezione 

, in. di lìrcnla, sì rcndf urdo che nel jjjinnio 
ifti Vciterdi 0 Novembre p. v. nWc ore 11 
uni jìoUn residcir/Ai d'i questa I*n>feUnra, 
si procederà AL RKlNCANTO dei lavori stewsi. 

La deiibeni seguirà seduta stante a chi 
avrà ofietto il miglinr ribasso, e la gara 
«ara rii!perla f;ul dato di annue I., 0:i(». 

O^fiì aspirarne dovrà esìlnre i prescritti 
-inertUìrati d'idoneità e nioralJlà, e ennlaro 

la pro])ria olìertn. con un deposito in K. 110 
in Cartelle del Debito Pubblico al valore di 

•^lìorsa. ultre a L. tOO in IJî dioUi della Manca 
Nazionale per le spese e tasse inerenti a!-

.4'appallo. 
^i»e condizioni del reincanto SOJÌO quelle 

• riportati^ nel ravviso 0 Sfd(,eu)bre p. \t ̂ 'u-
: meri 2091-8328 di questa l'reftnlura regolar-

menre pubbiifialo ed ostensibile presso que
sta Preleltura nello ore d'UIliciu. 

Padova, li i6 Ottobre iS14. 
"' Il Consififlloro 

Favero 

t-x 

si rende jiolo che con Ricorso Ul ottobri; 
i87.i rcgisfrafo in Cimvoìlcvìa di questo R, 
Tribunale Civile e CoiTozionalo, prodoilo ul-
Villus, si^. Presidente del Tribunale stesso, 
il sìg, Giacoino lN)laeeo di Padova chioso, 
col mìnitìtoro del sottoscritlo Avvocato, in 
confronto dei siĵ g, (iioviinui Heigrado o Ce
cilia Toniuello vedova Belgrado doiuiciHaii 
pi Venezia, ed in pj^osecuzione di esecuzione 
immobiliare, nomina di perito per la stima 
4̂Ìei segu(ìnli ^ 

R e n i Ait^lilU. 

Num, 
mapp 

•>f^ 

.::t 

e 11 sa f, , ;>:. 
j vjrtsa É , * 
) e • . . 
) Bottega ; . 

Redi iilo 1 
iniponibilo ' 

89ri 
^ 

' umo 
1 — • 

Casa cBotleLni ! 7fi0 i 
id* . . , . 

1 Lasa , , ^ 
1 con. , , 
1 Dotleghe . < 

Ca^a e Jìoih^ga 
id. , \ . 

[ 707 

1037 
_ 

S03 
907 

37 

— • 

"^ 

40 

03 
' • " 

1 m • 
41 

P(T-
ticlie 

- 21 
— 08 
— ò'3 
- 'i 00 
1—-tia 
—112 

1 

— IH 
- ^ — 

^^^^^ 

1 
1 

. — . 

• — • 

22 

4770 
4771 
4776 
4777 
4779 
4778 
4765 
476G p, 
47 7C n, 
47G{> p, 
47U8 

. 1 suddetti beni sono in ditta libera di To-
ìiinrllo Cecilia q, Lorenzo vt^dova iSeii^rado 
1 Auni. 477y, i778. i77i\ 4777, 477)/47«5, 
4760^ •47(i7, AH\H sono in Padova citta via 

.̂ ; Selcialo del tSiuito; il N. -4770, ò in Padova 
i'̂  città via Vignali; il N, 47711 figura intestato 
,- nel registrò dei terreni alla Ditta suddetta 
• K e ìie]grado (iiovanni q. ftlarcelJo. Cosiìiu'u 
, scono tutti un sol corpo e confinano a tra

montana UebusleIJo, ponente Sciciato Santo, 
' mezzodì VìijnaU^ levante rerii. Salvi i più 

veri confini. In ditta Toniuello Cecilia q. 
Lorenzo vedova liei grado livellarla a Pa
paia va. • 

N, 3407 Boltef^a, Rendita imponibile lire 
-.. 3ì>a3(>l^ertiohefUJ2 in Padova città via Mu-
;_. nicifìio fra con fini a pori ente via Municipio; 

* ed in tutti gli attri lati Barone (Giacomo 
; Trevcs Do* Bonfili. 
;̂* In ditta TonineJlo Cê ;i3ia vedova Belgrado 
ii veli aria a Marin Co, Cedo vico, 

N. I7ti7 Gasa con Bollrga, Uendita im
ponìbile it, L. 3S8.H8, Perhctie 0:1 fi in Pa
dova città via Selcialo del Santo tra i con
finì medesimi degli aìiri beni ^uddeserilti 
posti neir identica ubicazione. 
73tì DONATI 
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: M MUTUA ASSiOllEA ÎlOxNJi: 
c » » e r o l e «Itti»**»© «5 m o s ' t a U t à 

del 

IN PADOVA 
c> '%r A sai 

'- •• ' A V V I S O 
Sì rendoi noto ai soci tutti clic il Consi

glio d'Amministrazìoue della Società ha fis
satoci giorno 5 iSovcnibre p. v. alle ore 10 
iintini. \ier la convocazi" .no del Consiglio 
generalo in Padova Pia^ieUa Podrocchi. 

Pel cast) di non intervento del numero 
legale a tenore degli Arlicoli m e as dello 
Statalo ha stabili(o il gierno 25 Novembre 
p, v. pure alle 10 atit. per la seconda con-
Tocnzioue, nella quale saramio valevoli le 
deliberazioni dell' \ssemblea qualuni[ue sia 
i l numero degli intervenuti. 

li Consiglio d'Aniruinistr.'iziono slesso vn.-
lendosi delle i'acoUà altibuilegli dvdl'Ail. 07 
dello Statuto ha stabilito il_ seguente 

^ Ordine del (jio'ì'no 
ì. Resoconto deU'Aniuruiistrazionc della So

cietà dal ao novembre 1871 a tutto Ot
tobre 1871, 

2. Komina dei RGTÌSOI'Ì polla verifica dello 
stesso, , -

S, Nomina del Consiglio d"AuiminÌKtraziouc. 
Padova, li 4 Oltobio 1874. 

• H Otn!fiUÌi'^ d' Athììii islntziunc 
lì Prpsìàenki ed ìnt. ìVirotlore 

2-718 1' OALLOTTIJNI ANTONIO 

igienica, in allibile, preservativa, la sola 
che guarisce senza <ì^giung{!rvì nulla. — 
Si trova nelle principali farmacie del 
globo, ed a Parigi, pr(isso V inventore, 
boulevard Magenta, 138. 

Vedi la memoria sulla falKifìcazioue alla pag* 2 dell'opuscolo che è unito al flacone. i-6i6 

- ^ ^ ^ * * ~ " * * - - ~ ^ ^ ^ ^ ^ É r - f c * H ^ ^ ^ t ì r A . A W^.t-^ ^ ^ ' ^ - " •j^^iJ.JJ*l*^^ là" -w-È- I 

LATT VOSE 
Iftliittvsione iìviì Un Idi rej[ì:olM 
rÌx;3K4ill ( I n v e n ^ J o i i e lnri^Tet 
tafn^ 3 0 a n n i «Il r l c e r r l i c " , "? 
a n i i i €ll f§iiieee!^i«o I n Italli!)) 

Solo mezzo eerto di guarigione nelle 
malattie nervose mediante ì procedimenti 
con nppareccbi, senza scossa, di inven
zione del si^. doti, cav, lìrunet de Bai-
ìmis ex medieo specìfdi.^la dell'Impera-
torot del Re dei Belgio deirimperatrice 
madre, di Russia, di principi ecc., bre
vettato e decoralo da diversi Sovrani per 
le sue guarigioni eccezionali ecc, (vedere 
i mauitesli «l attestati di nuove guari
gioni.) r*ar tovi i i» Via Accademia^ 8G6, 
BOCOGNA, Via delle Grado, SJJomenico 
N. 403. 

Ciuariffioni a Venezia: \, Michel Cardi
no, S. Giorgio Alaggiore, da sordità e da 
paralisìa,certiiìcatoautentico del 21 Agosto 

% Bonfanti Eugenio, calle delPAtìcen-
zione, N. 12W, di nevralgie antiche, cuore 
e gastralgia, certificato del 12 corrente, 

3. Angelo Tafalo, tisi, fegato, ipocondria, 
calie della Salute, N. 331 ecc. 1-737 

• i ^ . P 1 É » ^ * J ^ , 

Pré»8o i p rineìpalTni7ibréj " 

Saccardo P.rof.. Pi • AV " 

della tipografia editrice Sacchetto 
" " i l ^ . i • • • ! • » • i ^ . J I .p . • • • • • ' I • H f W ^ T ^ ^ . ^ ^ ^ F ^ ^ H ^ ^ k ^ H ^ k d M ^ h A ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l^t. 

TOLOMEI Comm. Prof-ÌG. P. 

«T 

¥ 
h ^ FEOCE 

3* ediz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5» 

i ^ i f ' b ^ p . ^ K ^ ' ^ " I • ^^m^^r^m^^^tm^rmt^ 

SOPRA 

LA STATISTICA PEMIE 
' . DttL KECHO D'ITULU 

mm •H I • • iHiP«É^^nw*4^*tortlllBV i 

f**dova 1874 ^ Ih i r 
* Ceflt. * * . 

Padova 1874, in 8. 
• • fmf I M J 

PUBBLICATA IL 5^FASCIC0L0 
y 

DALLA 

Tendata Tipografìa Editrice F\ Sacc 

g^/^fJU'Iai.^^.a! 

Padova 1874, in 8. - il. L. ^mr-
^i^xassaw^Èemm 

VI 

fi 
\ 

Ì V 4 q | ^ I l ^ d i s P B M i a d | oigi^9^J,ii 
^ ' " j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ 

dei 

DELLA 

. 

DALLA SUA FONDAZIONI AI NOSTRI GIOENf 

AY. GIUSEPPE APPELLBTTiL 

B K 1 » 1 € & T A «V^E^A €^AI]HTJL OBCK Ĵk MOSVRA C ì l W A 
^ 

L'Opera sarà divisa in due volunii da 500 pagine laao, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

IM, Lire -mJT'I^m^ per fascÌGolo, 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \lihrerie. 

i^remlata Tip. Eclitrice F. (Sacchetto 

SELVATICO M. PIETRO 

<b éei 

4 
stLoi pr inc ipa l i gontorni 

Padovai in 12. - it. Lire 
c a t i i 

*. 

Premiata Tipografia Editrice F. 

i: ̂ap»«M:5a.c»"^«fc 
( 

S A C C A R D O A. 

RACCOIVTO 
• ^ ^ " - ^ 

Padova, 1874 in 12 — iialtajte Lire t*&0 

m 
ai 

o 
Cu 

i 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
M 
12 
Ì3 
14 
IB 
10 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 

prezzi di vendita del pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 
•fc<*MÌIM • 4 * B d É l ^ ^ i 4 M ^ ^ H B r i H P m i « H ^ M * « « ^ l ^ ^ ^ t n > ^ ^ H W * K ^ 

COGNOiME e NOME 

dell'Esercente 

o 
CONTRADA 

I 

ove esiste il NegoyAo 

aammmmmmm aoMioì^iit^n^ MfeHMvm 

30 
31 

Da Kè Gaetano 
Ferracìn Giacomo 
Zuncan Giuseppe . 
Provato Pietro. * 
Vasoin Marco 
Gusparinetli fratelli 
Rampazzo Girolamo 
Molini Doinen'co . 
Orian Antonio . . 
Mattìazzo Marco . 
Lorenzi Aptonio . 
Recaidin Pietro . 
MagaKsino Cooperativo 
Paniticio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolo Anto a io » . 
Brun Maranna ,* * 
Sacchetto Andrea * * , 
Ben azza Giacomo . * . 
Cecca lo Bortolo . . • . 
Zi(netti Francesco - « * , 
Zeiarovich Sebastiano . . 
VII so in Bortolo ; * ; * 
ZaramelJa Gìo. BaUisk* . 
Andreaio Giocondo . . . 
Pisani Amalia ved. Pay^nello 
Cesarini Luigi 
Varagnolo Giovanni. . . 
Facco Giuseppe . , . . 

sufldeito * i * ì 
Mena pace Benedetto . . . 

Pozzo Dipìnto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Budella 
S. Leonardo 
O.steria Nuova 
CodutiMiga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S, P.etro 
B'aio Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Suiita Soda 
Spinto Santo 
S. Agata ' 
Borgo Rogali 
Boccalerie 
Busiiiello 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Al lina 
Teatro S. Lucia 
Di^bite 
Servi 
Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
Beccherìe vecchie 
S. Michele 
Belle Parti 

N, 3876 
1203 
38t)8 

324 
1400 
61)5 

4480 
3993 
3&74 
lbl9 
40^8 
4093 
58 

1112 
3209 
4763 
1693 
2235 
181 

4060 
1844 
4364 
3311 
585 
171 
1758 
2414 
4211 
943 

2266 
684 

A 

B 

54 

IPWMftl""*»^ 

LL'ALTA 
attivato il 1 ottobre i&94 

^^v« 

PADOVA per VENEZIA 
mmm 

ttì 
IH 
O 

Partenze 
da 

PADOVA 

II 
• l'I m ^ b-a^^^^B^^^A^brfV^^i^ 

1 
il 

IH 
IV 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 

lomnibus 
f 

dirello 

omnibus 
internaz. 

6,15 
8,20 

i0,35 
12.44 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
9 18 

a. 

P. 

ì 

1 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

VENEZIA per PAOOVA 
^ — . — ~ - ^ — 

Partenze 
da 

VENEZIA 
7,40 
9,40 

11,55 
2.35Ì 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

10,15 

a. 
1 

1 1 

* 

p. 
fi 

1 

1 

f 

» 

iOnin* 
1 internaz^ 
dir. 
omn. 
lir. 
omn. 

» 

HfliStO 
omn. 

6,~ 
6.16 

10,30 
12,05 
2,35 
3,30 
4,30 
6,50 
8 , -

a. 
1 

) 

P' 
> 

1 

V 

» 

t 

Arrivi 
il 

PADOVA 

m*^^^^^mHà^^^^^ 

6.15 
7,20 

1128 
1,25 
3.23 
4,50 
550 
7,40 
9,20 

a. 

P-
I 

I 

1» 

PA HJVA per VERONA 
^ • H i II 

^ l 

Partenze 
da * 

PADOVA 

.; 

II 
III 
IV 
V 

VI 

lomn. 
ir vcrnaz. 
dir. 
onn. 

misto 

6,30ia. 
7.30 

11,38 
1,35 
5,05 p. 
8,12' 

:X 
Arrivi 

a 
VERONA 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

9,-1 
9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

11.48 

a. 
j 

P-
» 

' 

h 1 

omn* 
> 

lìr. 
omn. 

linternpz. 

5,35 
8.56 

11,50 
1,30 
5̂,48 
7,30 

a. 
> 

P-
» 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07 

9,09 

P' 
p :f: 

ì 

t 

"PADOVA per BOLOGNA 
. » " • " •••• — I H » ! 1 T TF 

a> 
co 
o u 

1 
n 

III 
IV 
V 

Partenze 
da 

PADOVA 
omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

8,25 
12 40 
3,32t 
6,02 
9,30, 

Arrivi 
1 ' 

BOLOGNA 
a. 
p-'lflno a Rovigo 

> 

12 13] p. 
i^. 2 45 . 

6,11 » 
10,40 a. 
12,15| p 

BOLOGNA per PADOVA 

K.: 

ir: 
UH-

k 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 
(la Rovtffo 
nmn, 
dir, 
omn. 

3,10 
5.60 
6: 
1,15 
3,40 

a. 
* 

« 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,011 a. 
7. 

4,0̂ 2 
8.06 

I 

P-

mw!^^^ I I . 

YÉNEZiA per UDINE 

o 

1 
n 

Ili 
IV 

partenze 
da 

VENEZIA 
omn. 
dir. 

onin. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

a, 

P-

Arrivi 

U D I N E 
10,07 
2,25 
8,20 
2,32 

a, 
P' 

a. 

H^^*A.^É»^r^F^ 

UDINE per 
.irM^iiJiift^'Bw il wrn 

iZIA 
Partenze 

da 
U D I N E 

dir. 
omn. 

—KK' 

a 1,191 
6,55 

10,36 
4,€5| p 

t 

I 

Arrivi 
a 

VJì N E Z IA 
~~^ 1,22 

10,14 
2,54 p. 
8,2() 

a. 
* 

J J I J . » ^ - » * . ^ « W — • -

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse : imposla bollo ih 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 O|0 a favore dell'erario. 
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